
Invocazione allo Spirito Santo

S. Gertrude

Gesù disse: «In verità, in verità vi dico: se
non mangiate la carne del Figlio dell'uomo
e non bevete il suo sangue, non avrete in voi
la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio
sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò
nell'ultimo giorno. Perché la mia carne è vero
cibo e il mio sangue vera bevanda. Chi man-
gia la mia carne e beve il mio sangue dimora
in me e io in lui.

Come il Padre, che ha la vita, ha mandato
me e io vivo per il Padre, così anche colui che
mangia di me vivrà per me.

Questo è il pane disceso dal cielo, non come
quello che mangiarono i padri vostri e mori-
rono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno».

Nel nome del Padre e del Figlio
e dello Spirito Santo

Credo mio Dio...

Nell’ “Apostolato della Preghiera” si offre il va-
lore impetratorio, con le intenzioni per le quali
Gesù è morto in croce e si immola sui  nostri al-
tari. Intenzioni migliori non ve ne sono: queste
sono le più belle, le più intime, le più estese, le
più meritorie che si possano pensare. Quanto è
bene sostituirle alle nostre!

Oh, se potessimo scoprire le intenzioni che ha
Gesù nell’Ostia Santa, se potessimo penetrare
nel suo Cuore! Vedremmo questi palpiti: gloria
di Dio, bene delle anime… Tu, così, ti unisci al
Cuore di Gesù, partecipi ai suoi desideri e alle
sue ispirazioni. 

Gv 6,53-58

O Trinità Santa, 
Padre, Figlio e Spirito Santo: 

la tua divina onnipotenza
mi diriga e confermi;

la tua divina sapienza
mi istruisca e illumini;

la tua divina bontà aiuti 
e perfezioni la mia fede,

perché possa riconsegnarla a Te
integra e senza macchia

nell’ora della morte.

Padre celeste,
degnati di preparare in me 

la festa nuziale al Re tuo Figlio.

Gesù Cristo, Figlio del Dio vivo,
fa che ti ami con tutte le forze

perché tu sei il mio Signore e il mio Dio.

Spirito Santo Paraclito, 
unisci per sempre il mio cuore a Gesù

con il medesimo vincolo d’amore
con il quale unisci il Padre e il Figlio.

Amen.

Il mese di luglio è tradizionalmente dedicato
al Preziosissimo Sangue di Gesù. 

“Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue
ha la vita eterna e io lo risusciterò nell'ultimo
giorno” dice il Signore e S. Paolo ci ricorda che
mediante il Suo Sangue, Cristo ci ha riconciliati
con Dio: “Poiché al Padre piacque di far abitare
in lui tutta la pienezza e di riconciliare con sé
tutte le cose per mezzo di lui, avendo fatto la
pace mediante il sangue della sua croce” (cfr
Col 1, 19-20).

Partecipando alla santa Messa noi possiamo
scoprire e fare nostre le intenzioni di Gesù,
come ci insegna il Primo Maestro e donare noi
stesse in quelle poche gocce d’acqua che ven-
gono unite al vino nel calice all’Offertorio.

E quando il celebrante solleva il Corpo e il
Sangue di Cristo, a conclusione della preghiera
eucaristica, siamo esortate, per la misericordia
di Dio, ad offrire i nostri corpi come sacrificio
vivente, santo e gradito a Dio; è questo il nostro
culto spirituale (cfr Rom 12,1).

E questo dono che implica l’offerta di tutta
la nostra persona nella docilità e nell’obbedienza
all’Amore immenso e unico della SS. Trinità per
noi, ci viene restituito nella salvezza nostra e di
ogni uomo, nella possibilità di accedere alla
Vita vera e senza fine.

Dalla Sacra Scrittura

Dal Fondatore

Considerazioni

La vera Sposa fa suoi gli interessi dello Sposo,
sente in sé ciò che sente, cerca, ama, vuole Gesù.
Oh, allora come si diventa intimi col divin Salva-
tore! Tutta la vita è spesa nell’unione con Lui.

Beato Giacomo Alberione, ADP 331 p. 120-125



Oltre alla tentazione dello scoraggiamento
don Alberione ci mette in guardia anche sul-
l’atteggiamento con cui ci poniamo verso gli
altri. Infatti, egli diceva già alle prime Pastorelle:
«Nel vostro apostolato nuocciono assai i volti
malinconici, le suore che parlano poco, che
hanno un atteggiamento grave e compassato
come le monache degli antichi monasteri. 

Il vostro apostolato è gioia, …»
L’apostolato è sicuramente anche fatica,

non solo perché richiede impegno, dispendio
di energie, tempo e pazienza, ma perché
spesso per compierlo nel modo migliore,
come piaceva a don Alberione, richiede anche
studio, aggiornamento, tempo dedicato ad
imparare tecniche e linguaggi nuovi. Infatti,
l’apostolato e lo studio sono strettamente
legati, perché il secondo spesso serve per mi-
gliorare la qualità del primo e allo stesso tempo
l’apostolato può essere un pungolo per moti-
varci nello studio.

Don Alberione spronava continuamente i
suoi figli dell’epoca – come noi oggi – ad im-
parare ad usare i nuovi mezzi di comunica-
zione. I suoi contemporanei li ha spinti ad
usare la radio, il cinema, oltre la carta stampata:
a noi oggi cosa direbbe? Forse ci chiederebbe
di impegnarci non tanto ad essere presenti
nel variegato mondo di internet e svariati
social, ma soprattutto di imparare ad usare
in maniera professionale i linguaggi giusti in
base al mezzo adoperato…

Quanto è grande la missione che il Signore
ha voluto affidarci, in quanto paoline! E quanto
è importante per ciascuna di noi avere piena
conoscenza dell’identità paolina, approfondirla

Anima di Cristo,
santificami.

Corpo di Cristo,
salvami.

Sangue di Cristo,
inebriami.

Acqua del costato di Cristo,
lavami.

Passione di Cristo,
confortami.

O buon Gesù,
esaudiscimi.

Dentro le tue ferite nascondimi.
Non permettere che io mi separi da te.

Dal nemico maligno,
difendimi.

Nell'ora della mia morte,
chiamami.

Comandami di venire a te,
perché con i tuoi Santi io ti lodi.

nei secoli dei secoli.
Amen.

Istituto Maria Santissima Annunziata

Preghiera conclusiva

LUGLIO 2023

Con Maria contempliamo i Misteri del Dolore.
Deponiamo nel suo cuore la nostra sentita
preghiera, perché interceda sante vocazioni per
il nostro Istituto e per tutta la Famiglia Paolina.

Claudia Pace, imsa, L’Apostolato, p. 26-29
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Preghiamo insieme
per le vocazioni

Per incarnare la Parola

Preghiera

continuamente perché il cammino di perfe-
zione non ha un termine temporale.


